
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (15, 17 – 

29) 

Fratelli, questo è il mio vanto in Gesù Cristo nelle 

cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire 

nulla se non di quello che Cristo ha operato per 

mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, 

con parole e opere, con la potenza di segni e di pro-

digi, con la forza dello Spirito. Così da Gerusa-

lemme e in tutte le direzioni fino all’Illiria, ho por-

tato a termine la predicazione del vangelo di Cristo. 

Ma mi sono fatto un punto di onore di non annun-

ciare il Vangelo dove era già conosciuto il nome di 

Cristo, per non costruire su un fondamento altrui, 

ma, come sta scritto: Coloro ai quali non era stato 

annunciato, lo vedranno, e coloro che non ne ave-

vano udito parlare, comprenderanno. Appunto per 

questo fui impedito più volte di venire da voi. Ora 

però, non trovando più un campo d’azione in que-

ste regioni e avendo già da parecchi anni un vivo 

desiderio di venire da voi, spero di vedervi, di pas-

saggio, quando andrò in Spagna, e di essere da voi 

aiutato a recarmi in quella regione, dopo avere go-

duto un poco della vostra presenza. Per il momento 

vado a Gerusalemme, a rendere un servizio ai santi 

di quella comunità; la Macedonia e l’Acaia infatti 



hanno voluto realizzare una forma di comunione 

con i poveri tra i santi che sono a Gerusalemme. 

L’hanno voluto perché sono ad essi debitori: infatti 

le genti, avendo partecipato ai loro beni spirituali, 

sono in debito di rendere loro un servizio sacro an-

che nelle loro necessità materiali. Quando avrò fat-

to questo e avrò consegnato sotto garanzia quello 

che è stato raccolto, partirò per la Spagna passando 

da voi. So che, giungendo presso di voi, ci verrò 

con la pienezza della benedizione di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (12, 46 

- 13, 3) 

In quel tempo, mentre Gesù parlava alla folla, ecco, 

sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano 

di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e 

i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed 

egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia 

madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la 

mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre 

e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del 

Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, so-

rella e madre». Quel giorno Gesù uscì di casa e se-

dette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta 

folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, 

mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò 



loro di molte cose con parabole. 

 

 


